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ALIENAZIONE DELL’IMMOBILE EX SCUOLA DI MADONNA DEL MONTE A MACERATA

ART.1) Il Comune di Macerata, come sopra rappresentato, vende ed aliena  a ---------------------------- che compera ed acquista l’edificio, già destinato a scuola elementare, ubicato  in comune di Macerata, c.da Madonna del Monte 18 identificato al N.C.E.U. fg. 8 p.lla 30 sub 1-2-3-4, comprensivo di corte esterna.

ART. 2)  Il prezzo di compravendita dell’area  è stabilito in  € ---------------

In ossequio a quanto prescritto dalla legge 4 agosto 2006 n. 248 le parti, ammonite da me Ufficiale Rogante ai sensi del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, dichiarano che il prezzo della presente compravendita è stato regolato come segue: 

il Comune di Macerata rilascia ampia e liberatoria quietanza di saldo, dichiarando di non aver null’altro a pretendere dalla parte acquirente a qualsiasi titolo per la compravendita  di cui al presente atto.

Le parti, inoltre, sempre ammonite da me Ufficiale Rogante ai sensi del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 sulle conseguenze penali circa le dichiarazioni mendaci, dichiarano di non essersi avvalse di mediatori o agenzia di intermediazioni.

ART. 3) L'immobile, per il quale  non vi sono aventi diritto a prelazione legale o convenzionale, viene venduto a corpo nel suo attuale stato di fatto e di diritto, come posseduto e detenuto dal Comune, con tutto quanto ad esso accessorio inerente e relativo, nulla escluso ed eccettuato, adiacenze e pertinenze, usi, diritti, azioni e ragioni, servitù attive e passive, apparenti e non apparenti.  

Essendo la vendita fatta a corpo, nessuna contestazione, riserva o azione per lesione può essere avanzata dall’acquirente su eventuali differenze tra l’effettiva consistenza dell’immobile rispetto a quella risultante dalla documentazione catastale. 

Il soggetto acquirente dichiara di conoscere l’immobile oggetto di acquisto, di averlo trovato di proprio gradimento, conforme alle proprie esigenze e di accettarlo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.

Il Comune di Macerata,  in  qualità di soggetto alienante, dà atto che l’immobile venduto è di sua piena ed assoluta proprietà per giusti e legittimi titoli  e che è libero da ipoteche, vincoli e privilegi, trascrizioni pregiudizievoli, diritti di terzi in genere  che ne possano diminuire il valore.

Il Comune è responsabile della sola evizione che privi l’acquirente in tutto o in parte del bene acquistato nel qual caso il compenso spettante al compratore sarà limitato al puro rimborso del prezzo corrisposto. Ove la evizione fosse parziale, il compratore non avrà diritto che al rimborso della quota di prezzo corrispondente alla parte evitta, escluso qualsiasi altro maggiore od accessorio compenso.. 

ART. 4) Le parti danno espressamente atto che l’immobile, con riferimento al vigente P.R.G.  è indicato come zona RESIDENZIALE  di completamento, sottozona 2, regolata dall’ art. 18 della NTA del PRG, e sullo stesso sono consentiti i seguenti interventi edilizi: 

NUOVA COSTRUZIONE, previa integrale demolizione dell’esistente, con i parametri di cui all’art. 18,  sottozona 2,  del vigente Regolamento Edilizio Comunale e NTA del PRG 

Mantenimento del manufatto esistente tramite interventi di MANUTENZIONE, (ORDINARIA O STRAORDINARIA), RISANAMENTO CONSERVATIVO O RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA: le opere ammesse sono elencate dal Regolamento Edilizio Comunale; 
Il mutamento della destinazione d’uso è consentito solo in funzione di una destinazione RESIDENZIALE.
 
Gli interventi edilizi da eseguire sono sottoposti al versamento del contributo di costruzione ai sensi dell’art. 16 del DPR n° 380/2001, se dovuto. 

ART.5 Resta a carico dell’acquirente l’onere di rideterminare i confini della corte in relazione ai dati catastali nonché ogni eventuale ulteriore onere derivante e connesso all’intervento edilizio. 

L’immobile è stato già sottoposto a verifica di interesse culturale, ex art. 12 del codice dei beni culturali e del paesaggio, D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 con esito negativo,  ed è pertanto liberamente alienabile . 

Ai sensi degli artt 3, 47 e 76 del DPR 445/2000 la parte venditrice, ai fini dell’applicazione dell’art. 40 della L. 47/1985 dichiara sotto la sua personale responsabilità e, previa ammonizione da me Ufficiale Rogante fatta sulle conseguenze penali delle dichiarazioni mendaci, in base all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 :

 - che il fabbricato di cui fa parte la porzione immobiliare in vendita è stato costruito in data anteriore al 01.09.1967 e che non state apportate modificazioni al progetto originario,

ART. 6) Il presente atto di compravendita, per quanto non in esso contemplato, viene fatto in armonia e con l'osservanza ed il rispetto delle disposizioni del Codice Civile che regolano la materia.

ART. 7) La parte alienante dispensa il Signor Conservatore dei Registri Immobiliari di Macerata dall'iscrivere ipoteche legali, nascenti a qualsiasi titolo dal presente atto di compravendita, esonerandolo e sollevandolo da ogni responsabilità ed ingerenza al riguardo, nessuna esclusa.

ART. 8) Tutte le spese del presente contratto, registrazione, trascrizione, diritti, voltura catastale ecc. sono a carico dell’acquirente. 
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